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l peso e gli orientamenti del . nella

profonda crisi che scuote il governo e il Paese 
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nuov o cors o & ICO 
tmpr e più pales e la cris i nell a maggioranz a 

rmbarazzonelgoverno 
per l'articolo 
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\del segretario del
Il piano: documento di studio o disegno di legge ? - Continuano le pole-

miche nella DC in attesa del Consiglio Nazionale rinviato al 27 prossimo 
à della coalizione 

ivernativa ad affrontar e in 
j)do univoco i problemi eco-
cinici e politic i che sono di 
onte al paese, appare ormai 

giorno in giorno più evi-
nte. a domenica politica ha 
to, ieri , ancora una volta 
ccasione al manifestarsi più 
erto dei dissensi esistenti al-
tern o della maggioranza. 

o dì fondo di e 
prtin o è stato accolto con 
ibarazzo negli ambienti go-
mmativi , mentre da ' parte 

a stampa di destra, tipo 
1 o del Carlino e la Na-

ie, si è gridato immedia-
lente alla scandalo: « e 

_Uno, scrive , si op-
ino alla linea di Carli e di 
piombo >. n effetti e -
io, nel suo fondo, scrive che, 

{ tema di politica congiunta-
le, non può più accettarsi la 
si che il rimedio « si pónga 

termin i puri e semplici 

(
accumulazione capitalistica, 
rché questo, oltr e a non es-
re vero, è anche contrari o 
e effettive esigenze di svi-
ppo dell'economia, elemento 
adamentale della quale è il 
arcato interno ». Questa cri-
la, non dissimile da quelle 
jk avanzate dal ministr o Pa-
bre, viene però praticamente 
lorata nella risposta che il 
jpolo dà all'Aranti.' . l quo-
Jiano della C preferisce 
n fare alcun riferiment o ai-
parte che si riferisce alle 

elte economiche, e conduce 
anti, stancamente la sua po~ 

.nica con il PS  riaffermando 
| « lealtà e l'impegno con cui 
J C assolve - i l . suo ruolo 

a collaborazione con gli 
ri partit i sul piano politico 

(programmatico ». 

O E A
a sul tema delle scel-

e delle prospettive econo-
liche dovranno necessaria-

_5nte misurarsi, nei prossimi 
|omi le forze politiche sia in 

ie governativa sia in sede 
krlamentare. A o 
j  stata presentata sabato una 
|terpellanza comunista con la 
naie si avanzano proposte per 
na rapida soluzione della cri-
edilizia (150.000 sono ad og-

J gli edili disoccupati), altr e 
|terpellanze ed interrogazio-

relative alla situazione eco-
pmica (con particolar e ri-
Bardo alla situazione della 
lat, della industri a metal-
leccanica e tessile) saranno 

sentate tra lunedi e marte-
li governo quindi si trove-
aila riapertur a della Ca-

era — martedì 19 — di fron-
alla richiesta urgente della 

ro discussione. Contcmpora-
>amente. giovedì il  do-
fà prendere in esame il pia 
> quinquennale, nel testo de-

f
iitiv o preparato dal ministr o 
1 Bilancio. 
Subito dopo l'esame del , 
piano dovrà essere sottopo-
» all'approvazione del Con-
cio dei i prima di es-
r e inviato al CNE  e quindi 
Parlamento. e 
parte del Consiglio dei -

jStr i è indispensabile se si 
pole dare al piano, così come 
ene richiesto anche in am-
enti socialisti, il carattere di 
segno di legge. a parte di 
piombo e dei donnei invece 
[sostiene che il piano dovretv 

avere solo il carattere di 
iterial e di studio, senza il 
ratter e impegnativo del 
avvedimento legislativo (E* 
tesi che sosteneva, propri o 

r i  quotidiano della 
uria milanese, quando scrive-
:  Ci sembra difficil e che in 
sistema economico, nel qua-

r l'amministrazione pubblica 
lon riesce a controllar e e coor-
dinare gli investimenti statali 

é mancano gli strumenti. 
si possa, di punto in bianco. 
controllar e gli investimenti 

Continu a i l lent o declin o 

del vecchi o statist a 

Churchil l 
«sempr e 

pit i debole » 

A — l medico personale di Winston Churchill . 
lord n (al centro), circondato da una folla di radio-
cronisti mentre legge le dichiarazioni all'uscita da e 
Park Gate (Telefoto) 

vice 
(Segue a pag. 6) 

Dal nostr o inviat o 
. 17 

Churchil l va indebolendosi. 
Non vi sono mutamenti nel 
decorso della malattia: il co. 
ma continua e il paziente, alla 
terza giornata dall'inizi o del-
l'attacco, ha progressivamen-
te mostrato segni di irrequie . 
tezza. l sonno, che era ri -
masto calmo e profondo du-
rant e la notte, successivamen-
te si è spesso interrott o
bollettin o medico emesso a 
mezzogiorno di oggi dice: 
< Sir  Winston ha passato una 
notte tranquill a ma ha avuto 
una mattinata piuttosto agi-
tata Ce stata una certa ir -
regolarit à delle pulsazioni > 
E' stato ancora una volta l'ot -
tantaduenne lord n a 
leggere le brevi frasi del co. 
mumeato ai rappresentanti 
della stampa che stazionano 
in permanenza davanti alla 
casa di e Park Gate » 

e volte al giorno l'appa-
rizion e del medico personale 
di Churchil l dalla porta nu-
mero 28 segna il punto cul-
minante della lunga attesa 
dei giornalisti e della folla 

a voce sottile del vecchio 
dottor e è accolta dal silenzio 
più assoluto, mentre egli 
scandisce lentamente le pa-
role che condensano nel lin -
guaggio impersonale della 
scienza, una vicenda che, per 
un concorso straordinari o di 
circostanze, va ben oltr e i 

confini clinici della diagnosi e 
della terapia 

Al prim o annuncio, vener-
dì scorso, si pensava che la 
fine non avrebbe tardato a 
sopraggiungere. Col passare 
delle ore e dei giorni s: sono 
trovat i nuovi elementi di me-
ravigli a nella straordinari a 
resistenza opposta al male dal 
novantunenne Churchil l an. 
che se pochi osano esprimere 
ancora le loro speranze. E* 
opinione diffusa che l'indebo-
limento andrà via via accen-
tuandosi fino alla conclusione 
estrema che sembra, allo sta-
to dei fatti , inevitabil e ma 
che potrebbe farsi attendere 
ancora per  parecchi giorni 

O^ai era domenica e in 
vari e chiese anglicane sono 
state offerte preghiere spe-
ciali : a St s cosi 
come a We'terham. la par-
rocchia di Chartwell residen-
za di campagna di Churchill , 
e in tutt e le altr e congrega-
zioni religiose del paese Nel-
l'omaggio reso a Churchill , la 
chiesa ufficial e inglese ha sa. 
lutat o « la guida, l'ispirator e 
e il leader della nazione per 
molt i anni » nel momento in 
cui la sua vita va lentamen-
te spegnendosi  delegato 
apostolico in a ha 
dal canto suo recato perso-
nalmente ad e Park Gate 
il messaggio speciale di Pa-
pa Paolo . 

Leo Vostr i 

daLong o 
e Pajett a 

 A
NO

a nostra redazione 
, 17. 

fi  compagno on. Luigi 
Longo, Segretario genera-
le ' del  ha celebrato 
stamane, con un discorso 
al Teatro Lirico, ajjollato 
in ogni ordine di posti, il 
44° arniiuersari o delia /on-
dazione del  Alla 
presidenza erano i compa-
gni Cossutta, della direzio-
ne del  Aldo Torto-
rella, segretario della fe-
derazione milanese, ed al-
tri i parlamentari 
e j comunisti, ol-
tre ai compagni militanti 
nel  dalla fondazione. 
: Celebriamo questo anni-
versario - — ha iniziato il 
compagno Longo — « pe
la prima volta senza che 
sia  tra noi  To-
gliatti, colui che ha così 

 caratterizzato 
di sé i quattro decenni di 
esistenza del nostro
tito ».  l'opera 
e gli insegnamenti di
miro Togliatti, lungo tut-
to Varco storico  che ha 
condotto il  ad essere 
« il  più. forte partito co-
munista dei paesi capitali-
stici » grazie in primo luo-
flo alla sita iotta coraggio-
sa contro il  fascismo, al-
la Liberazione e alla vit-
toria insurrezionale del 25 
Aprile. Longn ha detto: 
< t? perciò che e riformi-
smo e socialdemocrntici-
smo sono stati ridotti, in 

 ad esiguo gruppo 
politico, scarsamente e 
parzialmente legato al mo-
vimento - operaio italiano, 
alle esigenze e alle aspi-
razioni di esso », e * non sa-
rà certamente la cosidetta 
unificazione socialista e 
socialdemocratica — ha 
continuato Longo — di cui 
si riprende a parlare in 
questi giorni, che riuscirà 
a sollevarne ìe sorti ».

 nei suoi 44 anni di 
esistenza ha cnntinunmen-
te accresciuto forza, pre-
stigio ed efficienza, ed « è 
oggi di gran lunga il  più 
forte partito della - classe 
operaia e dei lavoratori 
italiani *.  in effetti 
« è in continua ascesa — 
ha aggiunto il  compagno 
Longo — come prova ogni 
consultazione elettorale, da 
ultimo quella del 22 no-
vembre », allorché renne-
rn clamorosamente smen-
tite tutte le previsioni di 
una diminuzione dell'in-
fluenza comunista 

 all'afferma-
zione di un giornate catto-
lico secondo cui « il  comu-
nismo italiano va battuto 
lavorando alle cose italia-
ne >, Longo ha affermato: 
*  ìVoi non temiamo affatto 
il  confronto su questo ter-
reno. E' il terreno che pa-
reva fosse stato scelto al 
momento della costituzio-
ne del centrosinistra
dopo annunciata. questa 
scelta, essa fu ben presto 
abbandonata.  accette-
remmo volentieri. — ha 
proseguito il  Segretario 
generale del  — il con-

(Segue a pag. 6) 

Pajetta apre 
a Cosenza la 
settimana di 
rafforzamento 
del Partito 

COSENZA, 17. 
a settimana di raffor -

zamento de! Partit o è sta-
ta aperta in Calabria con 
una fort e  manifestazione 
svoltasi stamani a Cosen-
za, nel cinema Citrigno , 
ed alla quale è intervenuto 
il compagno Giancarlo Pa-
jetta, membro della Segre-
teri a nazionale del Partit o 

o cinema non è riu -
scito a contenere le centi-
naia di delegati, dirigent i 
politic i e sindacali comu-
nisti pervenuti da tutt i i 
centri della ; mol-
tissimi cittadin i hanno se-
guito la manifestazione at-
traversò altoparlant i siste-
mati nelle  adiacenze del 
loc.-ile. ' 

l compagno Pajetta, do-
po avere porto il saluto 
della e del partit o 
ai comunisti e alle popola-
zioni calabresi, ha affron-
tato le complesse vicende 
delle elezioni presidenziali. 
delle quali milion i di ita-
liani sono stat» testimoni e 
nelle quali si «ono mentiti 
protagnnisti perchè era il 
lor o voto del 28 april e 
quello che pesava a -
tecitori o Queste elezioni 
— ha proseguito l'orator e 
— sono state una prova 
della validit à della politic i 
e del peso der  comunisti 
nella vita del Paese: i voti 
al , che a dir e degli 
avversari non avrebbero 
dovuto contare e pesare. 
sono statU invece, i voti 
determinanti Se la discri-
minazione anticomunista è 
parsa, per  un momento. 
bloccare la vita stessa del-
le istituzioni rappresenta-
tive. cui si è accompagnato 
il tentativo di suscitare 
una ondata - qualunnirst v 
ca. la presenza del PC  ha 
determinato la possibilità 
di una soluzione positiva e 
democratica Quei voti co 
munisti che non avrebbe-
ro potuto, secondo qualcu 
no. sommarsi mai con altr i 
voti democratici, che per 
definizione erano destinati 
a rimanere in frigorifero . 
hanno reso pcs*  !>ile una 
politic a unitaria , hanno sti-
molato le resistenze di al-
tr e forze co! risultat o che 
hanno indicato una nuova 
prospettiva al di là dell'at-
tuale coalizione di gover-
no e della pol'fica di cen-
tro-sioistr a 

e speranze suscitate dal 
centro-sinistra in vasti 
strati dell'opinione pubbli -
ca, delusa dai partit i di go-

(Segue a pag. 6) 

Dopo la sciagur a di ieri 

Bonassol a 
chied e un a 

inchiest a 
L'ordine del giorno vo-
tato dal Consiglio co-
munale riunito in seduta 
straordinaria -Migl io-
rano i feriti - Stamane 
i funerali delle vittime 

l nostro inviato 

A — Un vagone del convoglio, semidistrutto dall'esplosione, scaraventato 
lungo la scarpata nei pressi della stazione (Telefoto) 

Grav i ammission i di due giornal i 

Mercenar i eufficial i 
italian i con Ciomb e 
Il nostro governo continua a tacere sulla «fornitura» di 130 
istruttori per l'aviazione che bombarda i rivoluzionari congolesi 

A A w s 

^  CAOS CHS  HA  Vtt  . 

Rapid o incontr a con «mercenar i italian i 
all a vigili a d i nuov e battagli e nel Cong o 

Dna nuova prova che mer-
cenari italiani partecipano al 
massacri nel Congo, si è ag-
giunta ieri alle molte da noi 
e da altr i pubblicale
lo a Leopoldville della Stampa. 
Giovanni Giovannini. scrive. 
 Accanto al mio tavolo- c'è 

gente dalle misteriose unifor-
mi kaki ma dal troppo chia-
ro vociare in italiano Sono 
„.i i "*  mercenari ~ che in-
contro. e tono, per  fortuit a 
combinazione, dei connazio-
nali. anche se tutti emigrati 
da tempo in Sud Africa e di 
lassù venuti in Congo a bat-
tersi insieme ai volontari di 
Johannesburg o Capetown Le 
storie che i mercenari italiani. 
una quindicina in tutto TU ar-
ca quattrocento, cominciano 
subito a raccontare, con or-
renda e candida sincerità, al 
giornalista del loro paese, non 
solo confermano, ma superano. 
per la loro inumana ferocia. 
tutto quanto si è scritto e let-
to negli ultimi mesi sulla outr-
ra in Congo -

 modo indiretto , e non 
sema ambiguità. {  giornalista 
continua parlando di  guer-
ra caratterizzala da una par-
te e dall'altra da due i 
fuori discussione, quello di non 
fare prigionieri e quello del 
diritt o a prendere tutt o quan-
to si riesce ad acchiappare ; e 
di i sudafricani (anche 
con passaporto italiano? ) 
ossessionati dalla mania di 
uccidere il  maggior numero 

possibile di negri, o altri  che 
badano soprattutto a far sal-
tare le casseforti -

 per la penna del 
giornalista della Stampa, che 
i mercenari sono degli assas-
sini e dei ladri , cosa che tutt i 
sanno, il  discorso si volge al 
nostro governo. 

Quando si cominciò a parla-
re di mercenari italiani, il  no-
stro governo pubblicò una 
nota con cui si ammonivano i 
connazionali a non arruolarsi 
fra gli assassini di Ciombe, 
e si incaricavano ambasciatori 
e consoli di render ben chia-
ro agli italiani aspiranti mer-
cenari che. accorrendo sotto le 
bandiere di uno Stato stranie-
ro. si esponevano a misure pu-
nitive venali e amministra-
lire 

Sessuna. diciamo nessuna di 
tali mi , esplicitamente mi-
nacciale dal governo di
ma. è stata però mai applica-
la. benché la presenza di ita-
liani fra gli assassini di Ciom-
be nuoccia evidentemente e 
pracemente al buon nome del 
nostro paese in Africa Al con-
trario. sono cominciate a cir-
colare altre notizie, secondo 
le quali il nostro governo for-
nisce a Ciombe istruttori pe
l'aria?ion e di . 
partecipando coti indiretta-
mente ma ufficialmente, alla 
guerra civile, alle repressio-
ni e agli eccidi in massa. 

abbiamo chiesto più volte al 
governo di uscire dal tilen-

'>s-?'~.4. >>5«̂  A. 

zio in cui si è chiuso e di 
spiegare questi fatti gravissi-
mi  risposta ufficiale. 
Una risposta ufficiosa ci è 
giunta, per via traversa, con 
un articolo del filo-fascista 
Tempo, di  Citando una 
fantomatica agenzia -  ». ti 
Tempo scrive che il  governo 
italiano ha fornito a Ciombe 
130 uomini, fra ufficiali, sot-
tufficiali e specialisti, in base 
ad un accordo di  cooperazio-
ne tecnica aeronautica * delta 
durata di 18 mesi, stipulato sin 
dal maggio scorso fra i gover-
ni di  e di Leopoldville 

Le. missione italiana  ha 
contribuito a impiantare una 
prima rete di centri per l'as-

sistenza al volo: ha collaborato 
a inquadrare un reparto di 
addestramento per  personale 
di QOrerno aeronautico, e con-
tribuisce all'installazione 1l 
impianti aeroportuali e di as-
sistenza specialistica per aero-
mobili. autoveicoli e attrezza-
ture elettroniche  La missio-
ne è comandata dal col
mano 

Chiediamo ancora una volta: 
ET esatto quello che scrive il 
Tempo'» E*  rero che il  nostro 
governo aiuta militarmente 
Ciombe con  consiglieri ; 
istruttori e attrezzature elet-
troniche?  vero, o non è 
vero. cioè, che a parte-
cipa alla guerra civile nel 
Congo, militando dalle e 
del fantoccio dei colonialisti, il 

i ranguinar:o Uronno Ciombe? 

. 17 
l consiglio comunale si è 

riunit o in seduta straordina-
ri a in una stanzetta dello 
ambulatori o medico: squa-
dr e di operai cercano di ras-
settare le strade in qualche 
modo; sui tetti di molte case, 
altr i operai riparan o gli 
squarci, quando non sono 
tropp o estesi; oppure stendo-
no grandi teloni imprestati 
dalle Ferrovie dello Stato per 
impedir e alla pioggia di pe-
netrar e negli appartamenti; 
sulla strada ferrata, già da 
questa mattina alle ore 8.20 
sono tornat i a transitar e i 
treni ; sulla porta del -
cipio è stato affisso un fo-
glietto: < Attenzione. -
cio è pericolante. Chi entra 
lo fa a suo rischio e peri-
colo ». 

Per  tutt a la notte e nella 
giornata di quest'oggi, Bonas-
sola ha continuato a riparar e 
le ferit e prodotte dalla spa-
ventosa esplosione di ieri . Gli 
uomini non hanno chiuso oc-
chio, non concedendosi nep-
pur e un'ora di riposo; le loro 
famìglie, le donne e i bam-
bini , hanno cercato ripari » 
notturn o nelle stalle o nelle 
poche case che l'esplosione 
ha risparmiat o Wolté"lnvece 
le case ' scoperchiate, quasi 
tutt e sono senza vetri allo 
finestre, numerosissime han-
no avuto gli infissi, le ser-
rande e le porte scardinati;. 
n alcune, stanotte mancava 

anche la luce elettrica Una 
situazione, insomma, da tem-
po di guerra dopo un bom-
bardamento. E' impressionan-
te; ancora oggi, vedere le cen-
tinai a di « proiettil i >: di ogni 
sorta (lamiere contorte, pezzi 
di rotaia, pietre) che l'esplo-
sione ha disseminato fino a 
centinaia di metri di distan-
za. Caduti a pioggia su tutt o 
il paese, questi proiettil i 
avrebbero potuto provocare 
una strage ancora più gran-
de, se a quell'or a la maggiore 
part e della popolazione non 
si fosse trovata in casa, essen-
do l'or a del pranzo di mez-
zogiorno. 

A pochi chilometri di di-
stanza, a , sei viag-
giatori dell'accelerato sono 
ancora ricoverati in ospedale. 
Per  fortuna , anche le condi-
zioni di due di essi, i più gra-
vi , l'operaio Nicola Bardotti . 
50 anni, e lo studente Enrico 
Bersiglio. 18 anni, sono note-
volmente migliorat e Tutt i gli 
altr i ferit i cono invece stati 
dimessi dopo essere stati me-
dicati. 

Sempre a o sono 
slate allestite delle sale mor-
tuari e improvvisate, per  le 
nove vittime : cinque bare. 
quelle dei ferrovieri , sono 
state allineate nella sede della 
società che sta effettuando il 
raddoppio della linea ferro-
viaria ; tr e sono state deposte 
nella sacrestia della Chiesa di 
San o (dalla quale par-
tirann o domattina alle 10.30 i 
funerali) ; un'altra , quella del-
la studentessa 18enne Giu-
seppina Borgnotto, è stata 
portat a nella sua abitazione. 

a popolazione di Bonas-
sola piange i suoi morti , è so-
lidal e con i ferit i e i contusi 
(che sono più di un centi-
naio), è all'opera per  ripor -
tar e alla normalit à la vita del 
paese: ma è anche decisa a 
chiedere due cose: che si fac-
cia un'inchiesta seria e ap-
profondit a per  accertare le 
cause che hanno provocato 
la tragedia e si risarciscano 
al più presto, interamente, i 
danni subiti 

Si è fatto interpret e di que-
sti sentimenti il Consiglio co-
munale. presieduto dal sinda-
co Pietro Valdimiro , che alle 
16,15 di quest'oggi si è riu -
nit o in seduta straordinari a 
per  approvare un ordin e del 
giorno contenente le sue ri -
chieste, che verrà trasmesso 
al Governo Anche questa è 
stata una riunion e di emer-
genza, senza formalità , tenuta 
in una stanzetta dell'ambu-
latori o medico comunale, per-
ché il o ha dovuto 
essere evacuato. 

o avere osservato un 

Piero Campii r 
(Segue a p*g. 4) 
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A Dalat nel Sud Viet 

La polizi a spar a 
w 

sui 
t \ 

quattr o mort i 
La « Pravda » rinnov a il monit o dell'URS S agl i USA per 

gl i attacch i al Vietna m democratic o 

, 17. 
Quattr o studenti buddisti 

sono stati uccisi ieri a t 
— una cittadin a situata a cir -
ca 320 chi lometr i dalla capi-
tale del Vietnam del sud — 
nel corso di una manifesta-
zione ant igovernat iva che i 
giovani avevano organizzato 
dopo aver  ascoltato un ser-
mone nel la pr incipal e pagoda 
buddista della città. 

All a cer imonia religiosa di 
, secondo quanto si è 

appreso negli ambienti bud-
disti di Saigon, avevano par-
tecipato gli scolari e gli stu-
denti di tr e scuole buddiste. 
A conclusione del sermone i 
ragazzi, invece di tornar e a 
casa, si erano dirett i in cor-
teo verso il mercato centrale, 
gr idand o slogans ant igover-
natìvi . a polizia è interve-
nut a in forze per  disperdere 
i manifestant i, ai quali si era-
no unit i per  strada molt i cit -
tadini . Nonostante la violen-
za del l ' intervent o pol iziesco 
l a mani festazione prendeva 
però sempre maggiore am-
piezza e ad un certo punto i 
poliziott i apr ivano il fuoco 
sui manifestant i. Secondo le 
font i buddiste di Saigon, ol-
tr e ai quattr o mort i , sareb-
bero rimast i sul terreno a -
lat anche decine di feriti . 
Fonti governat ive, preoccupa-
te dell 'eco che gli incidenti 
avranno in tutt o il V ietnam 
del sud, si sono affrettat e a 
minimizzar e la portat a degli 
incidenti , af fermando che la 
dimostrazione, che era comin-
ciata nel pomeriggio, si è con-
clusa a tard a sera con un 
bilancio di soli tr e feriti . 

l grave episodio non man-
cherà tuttavi a di avere le sue 
ripercussioni e di rendere an-
cora più tesi i rapport i tr a il 
governo e gli esponenti bud-
disti del Vietnam. , no-
nostante le iniziat iv e ameri-
cane per  risolvere in qual-
che modo la si tuazione nel 
V ie tnam del sud, magari e-
s tendendo il confl i t t o al Viet -
nam del nord e al , con-
tinu a nel Vietnam meridio -
nale l 'attivit à del Front e di 
l iberazione. Un distaccamento 
di partigian i ha fatt o esplo-
dere questa matt in a una mi-
na sulla l inea ferroviari a che 
col lega Saigon alle regio-
ni centrali del Vietnam. -
splosione è avvenuta a soli 
c inque chi lometr i da Saigon 
ed il boato è stato udit o dal-
la capitale. a locomotiva e 
quattr o carr i merci del con-
vogl io si sono rovesciati sul 
l a massicciata, bloccando 
completamente il traffic o che. 
a quanto pare, rimarr à in-
terrott o a tempo indetermi -
nato. 

 governo del Vietnam del 
Nor d ha intant o inviat o una 
protesta alla commiss ione in-
ternazionale di control l o per 
i l V ie tnam, denunciando una 
nuova aggressione america-
na. Tr e aviogetti statunitensi, 
partit i da una base laotiana. 
hanno infatt i mi t ragl iat o un 
vi l laggi o nord-vietnamita . 

Sugli svi luppi del la situa-
zione nel V ie tnam e sugli at-
tacchi al V ie tnam del nord. 
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a quanto si apprende, è in-
tervenuta oggi la  rin -
novando il moni to formulat o 
il 27 novembre scorso dalla 

S con una nota diffusa 
dalla Tass. n un articol o a 
Arm a « Osservatore », l'orga-
no del PCUS scrive oggi che: 
« e Soviet ica non può 
r imaner e indif ferent e alla 
sorte di un paese socialista 
fratell o ed è pront a a for -
nirgl i 1' aiuto necessario >. 
« Questo avver t imento — sot-
tol inea l'articol o — acquista 
un particolar e significato al-
la luce dei nuovi att i di ag-
gressione dei circol i mil i tari -
sti degli Stati Unit i e non 
deve essere sottovalutato >. 

Elencando le u l t im e provo-
cazioni americane, la
ricord a gli accordi per  l ' invi o 
net Vietnam del sud di 2000 
soldati sudcoreani e di 3000 

soldati fil ippini , le recenti in 
cursioni aeree americane sul 

s e le incursioni nel le ac-
que nord.v ietnamit e avvenu-
te il 3, il 6 e i l 7 gennaio 
scorsi. 

Cecoslovacchi a 
e Cile si 

scambian o 
ambasciator i 

. 17. 
a Ceteka ha annun-

ciato che la Cecoslovacchia e 
il Cile hanno deciso di riallac-
ciare le relazioni diplomatiche 
rott e nel 1947.  due paesi — 
ha precisato l'agenzia — si 
scamberanno gli ambasciatori. 

Vittim a dell a repression e antidemocratic a 

Arrestat o nell'Ira q 
l'ero e popolar e 
Salin i Al Fakhr i 

La sua vita è in pericolo - Decine di patrioti 
i condannati a morte e uccisi 

corrispondente 
. 17. 

a vita di Salirti Al
una delle più note figure del 
movimento democratico ira-
cheno, è in pericolo.
drammatica notizia, circolata 
già ieri sera negli ambienti 
giornalistici , ci è stata con-
fermata oggi dal rappresen-
tante dell'Alto comitato per 
la difesa del popolo irache-
no. Aziz  Hadi. che si tro-
va in questi giorni a
e che ci ha esposto il suo 
punto di vista sulla situazio-
ne esistente nel suo paese. 

 comitato ha sede a Vien-
na e ha ricevuto ieri la no-
tizia, che nessuna fonte uf-
ficiale irakena ha ancora da-
to. come del resto avviene 
per la maggioranza degli ar-
resti di democratici e di pa-
trioti.  circostanze dell'ar-
resto non sono note. Si sa 
soltanto che insieme al co-
lonnello  che da più 
di due anni — dopo il colpo 
di stato contro  — si 
trovava nel Curdistan. a 
combattere al fianco dei par-
tigiani curdi contro l'esercito 
governativo, sono stati ar-
restati altri  patrioti, di cui 
non si conosce il  nome. 

 figura di Salirà Al
khri  e una delle più note 
e popolari della sinistra de-
mocratica e antifascista ira-
kena  militare 
di professione, fu espulso 
dall'esercito monarchico pri-
ma del 'SS  la rivolu-
zione.  gli affidò l'al-
to incarico di direttore della 
radio e televisione naziona-
le. ma poi lo allontanò da 
questo posto-chiave negli ul-
timi tempi del suo regime. 
in quel periodo dì incertez-
ze e di diffidenze che por-
tarono  a isolarsi da-
gli elementi più progressivi, 
che avevano appoggiato la ri-
voluzione. aprendo cosi le 
porte al colpo di stato rea-
zionario diretto dal partito 
Baas 

 la reazione infu-
riava, Al  sì portò nel 
nord del paese, fra le tribù 
curde, uno dei pilastr i della 
lott a antimperialista, che uni-
scono a un fiero sentimento 
di libertà, tradizionali aspi 
razioni al riconoscimenio 
della loro nazionalità e a for-
me di governo autonome, pur 
nel quadro della
irakena  di Al
khri  sotto l'accusa di cospi-
razione e di tradimento e. al 
tempo stesso, un atto di gra-
vissima provocazione contro i 
curdi e un duro colpo contro 
il  morimento democratico 
irakeno 

 ti colpo di stato del 
novembre 1963. che ha ro-
resrialo la dittatura fasetsta. 
molte speranze erano sorte 
nel paese 

 partito al governo, la 
Unione socialista liberale, si 
richiamò al movimento nas-
seriano e proclamò le sue 
simpatie per  la politica della 

 Nella sua prim a di-
chiarazione pubblica, il nuo-
vo governo si impegnava a 
ristabilir e la giustizia e a 
fare piazza pulita dei residui 
del fascismo Veniva inoltre 
stipulato un accordo con i 
curdi per la soddisfazione 
delle loro rivendicazioni. 

A distanza di più di un 
anno, nessuno dei due prin-

cipali impegni del nuovo go-
verno — il ristabilimento 
della democrazia e la equa 
soluzione della questione na-
zionale curda — è stato ri-
solto. Tutti i democratici ar-
restati dal governo Baas so-
no ancora m carcere, men-
tre centinaia di nuovi arre-
sti sono stati operati dall'at -
tuale governo, talvolta sotto 
l'esplicita motivazione della 
partecipazione alla resisten-
za contro il  colpo di stato 
fascista. Si calcola che circa 
settemila patrioti siano at-
tualmente in carcere. 1 de-
mocratici arrestati vengono 
ancora giudicati dalle corti 
marziali, che hanno recen-
temente fatto fucilare dieci 
patrioti. Altri  undici demo-
cratici. della città di
vicino a Bagdad, sono stati 
condannati a morte, ma non 
si sa se la condanna sia giù. 
stata eseguita o no. 

 parte, i condannati 
che hanno finito di scontare 
la loro pena non vengono ri-
lasciati se non dopo la fir-
ma di una dichiarazione di 
condanna contro tutti i par-
titi  democratici e di adesio-
ne al regime. 

 con i curdi, che 
stabiliva in primo luogo la 
liberazione degli ufficiali  e 
dei funzionari curdi detenu-
ti e la ricostruzione dei vil-
laggi distrutti dalla repres-
sione del Baas. non è stato 
rispettato  bande reazio-
narie costituite nel Curdistan 
dai latifondisti in appoggio 
al regime Baas non sono sta-
te sciolte, e venpono anzi ri-
sate come strumento di pro-
vocazione contro il  movimen-
to democratico 

 mesi (a. si ebbe il  nuo-
vo rimpasto governativo, che 
ha visto indebolire le due 
correnti più reazionarie della 
classe politica irachena, quel-
la apertamente filo imperia-
lista. e quella nazionalista di 
destra 

 notizie dell'arresto di 
Saltm Al  e dei suoi 
compagni, e le gravissime 
accuse riroll e contro di loro. 
che lasciano legittimamente 
pensare ad una richiesta di 
condanna a morte da parte 
della corte marziale, possono 
rimettere in discussione for-
se anche i giudizi positivi. 
o per lo meno le speranze 
che erano stale suscitate dai 
cambiamenti del novembre 
tcorso 

Quello che e certo ha sot-
tolineato Aziz  Hadi ^  che 
oggi è necessario che in tut-
to il  mondo si sviluppi una 
grande campaana dj  solida-
rietà in farore degli arre 
stati, per evitare che essi ca-
dano un mattino, nei cortili 
di una prigione. sotto colpi 
rfi  fucile a cui sia applicato 
il complice silenziatore della 
censura 

Bertrand  ha orga-
nizzato per l'8 febbraio, a 

 una conferenza per 
l'amnistia di tutti j condan-
nati politici iracheni Anche 

 oggi, come in Spi-
ana. come già in Grecia, ci 
sono patriot i che muoiono 
nelle carceri, vi sono prigio-
nieri torturati, democratici 
in attesa di una condanna a 
morte  pubblica 
mondiale deve saperlo e far 
sentire la sua voce 

V . V . 
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fronto con i nostri avver-
sari sul terreno dei fatti: 
a chi meglio si batte per 
risolvere i problemi eco-
nomici, sociali e polit ic i 
del popolo italiano, in una 
parola l problemi della sua 
l iberta , del suo lavoro e' 
del suo « progresso.  a 
questo confronto non pen-
sano certamente i gruppi 
dirigenti della  in 
senso contrario che spin-
gono le destre economiche 
e politiche dentro e fuori 
la  gruppi più rea-
zionari  di esse non sono 
nemmeno alieni dal ricor-
rere alla maniera forte 
contro il  movimento ope-
raio. contro le organizza-
zioni e le istituzioni demo-
cratiche. 

e  la sorpresa e la 
delusione del 22 novembre, 
alcuni giornali chiesero 
die si facesse dell'antico-
munismo non soltanto a pa-
role, ma «nelle con i fat-
ti.  analoghe ven-
nero avanzate nel corso 
dell'elezione del
te della  della 
cui lungaggine la demo-
crazia cristiano sola era 
responsabile.  reagire 
alla disfatta inflitta  nel-
l'elezione del
della  alla di-
rezione dorotea della
dalle sinisfre laiche e cat-
toliche, alcuni giornali 
hanno chiesto uno sposta-
mento a destra di tutta la 
politica democristiana. Non 
si facciano illusioni le for-
ze della conservazione so-
ciale e delta reazione: non 
sarà andando contro la 
spinta e la volontà delle 
grandi masse popolari che 
esse potranno arrestare la 
lotta e l'avanzata della 
classe operaia e del parti-
to comunista. Nel 1960 
hanno tentato questa via 
coti Tambroni. e hanno ri-
cevuto la lezione che si 
meritavano ». 

Nemmeno il  centro-sini-
stra, ha aggiunto il  compa-
gno  « è riuscito ad 
arrestare la nostra avan-
zata. Al contrario, è pro-
prio con governi di centro-
sinistra, nelle elezioni po-
litiche del 1963 e nel le c-
lezioni amministrative del 
22 novembre, che noi ab-
biamo riportato i più si-
gnificativi successi. Certo, 
siamo i primi a riconoscer-
lo, il  centrosinistra avreb-
be anche potuto essere 
qualcosa di diverso da 
quello che effettivamente 
è stato.  per questo sa-
rebbe occorsa una politica 
nuova, che si fondasse sul-
la spinta delle grandi mas-
se. che affrontasse e ri-
solvesse i problemi dei la-
voratori. Sarebbe occorsa, 
cioè, una politica che non 
si ponesse, come primo o-
biettivo, l'isolamento dei 
comunisti, ma che si pro-
ponesse, invece, la riforma 
agraria, il  miglioramento 
delle condizioni di vita dei 
lavoratori e del popolo, la 
limitazione del potere dei 
monopoli, una maggiore 
giustizia sociale, la crea-
zione delle  ». 

o aver osservato che 
il  < è oggi la forza de-
cisiva per ogni avanzata 
democratica, e la grande 
forza unitaria dei lavora-
tori italiani »,  ha 
proseguito richiamando le 
raqioni ideali della nostra 
esistenza e ricordando che 
Togliatti ci < ha lasciato 
un prezioso insegnamento. 
un grande partito e i l 
compito di continuarne la 
opera per liberare la so-
cietà dallo sfruttamento 
capitalistico e trasformar-
la in una società sociali-
sta ». 

Questa necessità di lofi o 
contro le miserie e le 
brutture del capitalismo 
— ha affermato — e deve 
essere ben matura nei fat-
ti e nelle coscienze degli 
uomini » se persino dei 
preti di ben altra ispira-
zione ideale e politica del-
la nostra, dopo 17 onnr  di 
vtta assieme agli operai. 
hanno sentito il  bisogno di 
scrivere ai loro vescovi una 
lettera per descrivere le 
tristi condizioni in cui il 
capitalismo riduce l'ope-
raio. per denunciare — 
con le stesse parole dei 
cnmunistt — lo sfrutta-
mento dell'uomo da parte 
dell'uomo, scoprendo che 
la lotta di classe » non è 
una teoria ma la realtà 
stessa e che è alla scuola 
di questa realtà che il  la-
voratore — /tanno scritto 
— alza la testa, prende 
fiducia, diventa più lucido 
e si rivolta in nome della 
dignità degli uomini ». 

«  nelle paro-
le di questi preti — ha det-
to  — gli stesst sen-
timenti e concetti che il 
compagno Togliatti espres-
se in uno dei suoi ultimi 
discorsi: "Solo nel
— rpf ; disse — l'operaio 
cessa di essere oggetto pas-
sivo dello sfruttamento. 
della subordinazione al ca-
pitale. cessa di essere una 
merce per diventare uomo. 
costruttore del proprio de-
stino". Tre capacità deve a-
vere il  — ha pro-
seguito  — per dare 
all'operaio questa coscien-
za e questa forza: lì elabo-
rare e rendere popolare un 
programma di trasforma-
zione degli ordinamenti in-
dicando soluzioni immedia-
te per i problemi vicini e 
lontani; 2) suscitare su 
questo programma un mo-
vimento reale, di forze so-

ciali diverse ma concomi-
tanti per interessi fonda-
mentali; 3) esprimere una 
funzione dirigente, politi-
ca e ideale, .- sull'insieme 
della società anche prima 
di aver conquistato il  po-
tere. Questa capacità — ha 
affermato  — il  no-
stro partito, nei 44 anni 
della sua esistenza, ha di-
mostrato di possedere ed 
ha contìnuamente affi-
nato ». 

 avanzare su questa 
strada occorre avere chia-
ra coscienza della sittia-
zione in cui ci troviamo, 
delle difficoltà da supera-
re. degli orientamenti da 
seguire. « Siamo in un mo-
mento in cui la lotta per 
una svolta decisiva nella 
vita economica e politica 
del paese è resa urgente 
dalle cose e dalla volontà 
degli strati più avanzati 
del nostro popolo ». in pri-
mo luogo dalla volontà di 
porre termine al processo 
in atto di peggioramento 
delle condizioni di vita 
delle grandi masse lavora-
trici, il  quale si esprime 
nei licenziamenti, nella ri-
duzione degli orari di la-
voro, nell'aumento conti-
nuo del costo della vita. 
« Tentare oggi di spingere 
lo sviluppo economico del 
paese sui binari sui quali 
ha marciato finora, come 
propone il  governatore del-
la Banca  significa 
non solo non fare nulla 
che possa sanare i mali di 
cui soffre  ma, al 
contrario, significa acuire 
ancora questi mali, aggra-
vandone le cause che li 
hanno determinati. Si trat-
ta di aggredire alla radice 
questi mali, che ostacolano 

10 sviluppo equilibrato del-
la nostra economia. Si trat-
ta di tagliare la via agli 
investimenti di pura spe-
culazione, e di incremen-
tare quelli che meglio ri-
spondono alle esigenze di 
sviluppo e di progresso del 

 Si tratta cioè di 
elaborare e attuare un'or-
ganica programmazione e-
conomica che corrisponda a 
queste esigenze. Ciò richie-
de. però, uno schieramento 
di forze politiche e socia-
li  capaci di volere e di so-
stenere una tale politica. 
Questo schieramento non 
può essere quello che go-
verna oggi il
ha fatto pieno fallimento, 
ed è uscito sconfitto dalle 
elezioni del 22 novembre 
i cui risultati hanno chia-
ramente indicato la vo-
lontà popolare che si cam-
bi strada, che si scelgano 
nuovi orientamenti in tut-
ta la politica nazionale, 
che si vada avanti nel 
senso delle riforme e della 
programmazione economi-
ca democratica ». 

. «  vicende dell'elezio-
ne del  della
pubblica — ha proseguito 
l'on.  — linnn o por-
tato un ulteriore duro col-
po al centro-sinistra, met-
tendone in rilievo tutta la 
fragilità  e la impotenza. 
 voti del nostro

che qualcuno voleva con-
siderare appestati e male-
detti, sono stati decisivi 
e determinanti. Questo 
rappresenta solo un episo-
dio della nostra battaglia 
per la creazione di quella 
unità della sinistra laica e 
cattolica che è essenziale 
per dare un nuovo corso 
politico al  Questa 
unità, naturalmente, non 
può essere il  risultato di 
una sola battuglia.  un 
processo lungo, da costruir-
si con tenacia e con pa-
zienza » 

 aver ricordato le 
recenti prese di posizione 
del compagno Nenni. che 
ha posto la necessità di 
un chiarimento della poli-
tica della  e degli im-
pegni che essa intende 
prendere e mantenere nei 
confronti del ccntrn-sini-
stra: del compagno
bardi. il  quale ha sostenuto 
che bisogna andare oltre 
il  programma sul quale si 
è costituito a gnigno il  se-
condo governo  e la 
presa di posizione dei gio-
vani socialisti.  si è 
soffermato sull'odierno e-
ditoriale del l 'Avant i '  del 
compagno
Segretario generale del 

 riconosce che la esi-
genza di una chiarifica-
zione politica dipende « da 
cause molto profonde » e 
in primo luogo « dalla co-
scienza diffusa in sempre 
più vasti strali del paese 
— egli scrive — che il 
rentro-stnistra di fronte al-
le resistenze conservatrici. 
ha finito col piegare la te-
sta e quasi rassegnarsi ». 

11 comj-Higno
scrive che è tempo di dare 
una risposta chiara al pro-
blema di scegliere su quali 
forze sociali appoggiarti 
per una politica rft  r i /or -
me e di sviluppo della de-
mocrazia e pone l'esigenza 
che si definisca non tanto 
tpiestr, o quel singolo pun-
to del programma « qnon-
to l'orientamento genera-
le. le forze sulle quali fon-
darsi nel  gli avver-
sari da battere » 

*  .Voi salutiamo — ha 
detto  — queste af-
fermazioni e queste prese 
di posizione, e «'  fatto an-
che che sì riconosca, or-
mai, che le cose non pos-
sono continuare nel modo 
attuale, ma devono esse-
re profondamente modifi-
cate ». 

 compagno  ha 
poi rilevato che « un pro-
fondo travaglio esiste og-

gi anche nella  >, dove 
sono scoppiati — a seguito 
della disfatta subita nella 
elezione presidenzialei — 
« clamorosi contrasti e dis-
sensi i profondi.  sono 
la espressione della cre-
scente resistenza, all'ege-
monia del gruppo di potere 
doroteo, degli strati e del-
le correnti più avanzate 
della  Cristia-
na, che ne respingono il 
moderatismo e sottolinea-
no la necessità di dare ai 
problemi del paese rispo-
ste sempre più qualifi-
cate ». 

<  i socialisti, per le 
correnti di sinistra laiche 
e cattoliche — ha aggiunto 
il  compagno  — il 
problemu è di uscire fuori 
dagli  schemi del centro-
sinistra, nei quali, finora, 
si sono lasciati imprigio-
nare, e di vedere il  pro-
prio compito non limita-
to all'interno di ogni sin-
golo partito e in seno al 
centro-sinistra. Si tratta 
di vedere tale compito con 
tutte le implicazioni ester-
ne, relative ai collegamen-
ti e alla confluenza tra 
tutte le sinistre laiche e 
cattoliche, dentro e fuori 
del centro-sinistra, per po-
tere esercitare un'azione 
unitaria su tutto lo schie-
ramento politico ». 

«  andare avanti bi-
sogna sbarazzare il  terre-
no da tutti i limiti,  da tut-
te le pregiudiziali, da tut-
te le delimitazioni politi-
che.  esse sono val-
se solo a porre artificio-
samente in condizioni di 
inferiorità  le forze popo-
lari  di rinnovamento e di 
progresso nei confronti 
della conservuzione socia-
le. Solo così si potrà por-
re veramente fine alla cri-
si annosa, ormai, del cen-
tro-sinistra e alla crisi più 
profonda che travaglia il 

 incominciando ad 
affrontare i problemi reali, 
a precisare le impostazioni 
programmatiche, le scelte 
immediate da compiere, a 
individuare le forze che 
possono affrontare e por-
tare avanti queste scelte*. 
«  oltre il  programma del 
governo  e la sua fa-
tale inefficienza, è alla li-
quidazione di questo go-
verno — ha ancora affer-
mato  — che biso-
gna assolutamente andare, 
rinunciando ad ogni vellei-
tario r i lanci o o r impasto 
della attuale formazione, 
la cui sopravvivenza non 
potrebbe che essere di osta-
colo alla effettiva soluzio-
ne dei problemi sempre 
più gravi delle condizio-
ni di vita dei lavoratori, 
dell'intervento sui proble-
mi dell'occupazione, della 
situazione dell'agricoltura 
e del  della 
resistenza alle pressioni 
dei gruppi monopolistici ». 

 compagno  ha 
anche rilevato che « la 
collaborazione realizzata 
tra noi e i compagni so-
cialisti per l'elezione del 

 della
ca ha avuto favorevoli ri-
percussioni alla base dei 
nostri due partiti e ha 
creato un clima di maggio-
re comprensione reciproca 
per la soluzione dei pro-
blemi delle giunte ». A pro-
posito della formazione 
della giunta di

 ha affermato infi-
ne che occorre uscire dai 
vecchi schemi per poter 
trovare una soluzione, la 
quale va ricercata nella 
creazione di < un più lar-
go arco di forze democra-
tiche e popolari — che e-
sistono nel Consiglio — e 
che potrebbero affrontare 
insieme, positivamente, i 
problemi cittadini nif i ur-
genti ». 

«  semplicemente as-
surdo — ha detto
avviandosi alla conclusione 
— pretendere di tenere 
fuori  dalla direzione politi-
ca del  dalle ammini-
strazioni delle nostre città 
e delle nostre province, il 

 comunista italiano. 
le forze politiche e sociali 
che lo seguono. Siamo più 
di otto milioni m tutta
lia. Non si può elevare nes-
sun muro divisorio che ci 
possa isolare dal popolo ita-
liano. dt cut siamo tanta 
parte ». 

Concludendo il  segretario 
generale del  ha rivol-
to un appello a tutti i com-
pagni e a tutti gli amici 
per chiedere < di lavorare 
intensamente nelle prossi-
me settimane, per rendere 
ancora più grande e più 
forte il  nostro partito
biamo chiedere ai nostri 
elettori — ha detto — agli 
operai in lotta, alle donne. 
di entrare nel partito di 
Gramsci e Togliatti
biamo chiederlo soprattutto 
ni giovani, ai giovani ope-
rai. studenti, impiegati e 
tecnici  nostro partito è 
sempre stato un partito di 
giovani  del resto — ha 
terminato fra scroscianti 
applausi — è per i giova-
ni che noi lottiamo, per 
preparare alle nuove gene-
razioni.  nuova. 
moderna, avanzala » 

 del discorso del 
compagno  il  compa-
gno Cremascoli. della fede-
razione comunista milane-
se. aveva chiamato sul pal-
co i compagni attivisti di-
stintisi nella gara di reclu-
tamento e tesseramento al 
partito  la premiazio-
ne aveva preso brevemente 
la parola il  compagno Ve-
nanzi per illustrare gli ul-
timi avvenimenti relativi 
alla formazione della giun-
ta di

Pajet * :i . 
verno, non lasciano posto 
all a demoral izzazione e al 
qualunquismo  per  la pre-
senza e per  l 'azione dei co-
munist i . a di ac-
cettare il dettato dei mo-
derati è già stata fatt a ed 
è fallita : risult a ormai 
chiar o che si può procede-
r e innanzi solo l iberandosi 
dal l 'ant icomunismo osses-
sivo. 

l < boom » economico. 
amminist rat o 'dai conser-
vatori , ha lasciato insoluti 
problemi che sono di tutt i : 
i l lavoro, la scuola, la vit a 
democrat ica Non ul t imo , 
certo, fr a questi problemi , 
quel lo del o di 

. n queste regioni la 
frantumazione, quasi il di-
leguarsi della « opposizio-
ne sanfedista ». rappresen-
tata da monarchici, qua-
lunquist i e missini, indica 
il manifestarsi di nuovi 
problemi , di una nuova 
realtà *  crollat a la com-
binazione di forze retr iv e 
e di vecchi gruppi c l iente-
lar i con l ' insofferenza e la 
opposiz ione d< strati popo-
lar i e di diseredati del le 
citt à e del le campagne. 
Forse coloro che si sono 
richiamat i al centro-sini-
stra hanno pensato che 
questo ponesse soltanto 
problemi di mutamento di 
et ichetta o di trasforma-
zione superficiale. 

Nel Sud il centro-sini-
stra — ha cont inuato il 
compagno Pajetta — ha 
tentato di legare una sorta 
di modernizzazione della 
vit a meridionale e l 'appa-
rir e di nuovi l imitat i grup-
pi produtt ivi , al dominio 
dei partit i governat iv i. a 
ret e nuova degli organi-
smi governat ivi e del sot-
togoverno. l'articolars i de-
gli enti statali e parasta-
tali . ha fatt o pensare alla 
possibil i tà, per  i partit i del-
la coal izione governat iva. 
di una « moderna » orga-
nizzazione di carattere 
cl ientelare. Questo avv ie-
ne, però, in una si tuazione 
caratterizzata dalla pre-
senza di una forza polit ic a 
moderna davvero e nel 
perdurar e di tradizion i di 
lott a unitar i e Fermenti de-
mocrat ic i , forze nuove, 
nuove tradizioni , nuove 
generazioni, mantengono il 
co l legamento con i ceti tra -
dizionali dei lavorator i e 
sentono :1 peso delle que-
stioni fondamentali che ri -
mangono irrisoìtit e e che 
per  certi aspet'i si aggra-
vano 

l tentat ivo di organiz-
zare un part i t o socialdemo-
cratico. s t rumenta lmente a-
doperato dal governo, di 
contenere la r ibel l ion e del-
l e sinistre d e, di < inte-
grar e » il . si urt a con-
tr o questa realtà e contro 
la polit ic a e la presenza 
dei comunisti Per  il -
zogiorno. come e più che 
per  il resto , appare 
necessaria una democrazia 
effett iva. Si deve partir e 
da una opposizione che 
non si lasci impastoiare da 
compromessi deterior i per 
poter  far f del le forze po-
polari , le forze di un go-
verno eff;c>ente 

o dei partit i de-
mocratici e dei cittadin i è 
per  una polit ic a che spezzi 
il dominio economico del 
monoool io. che impedisca 
che l 'apparat o del lo Stato 
venga impiegato per  una 
politic a coercit iva e cor-
ruttr ic e rivolt a a soffocare 
o spirit o democrat ico 

l governo di centro-si-
nistr a deve lasciare il po-
sto ad un governo e ad 
una politic a nuova, profon-
damente r innovatr ic e
settennato presidenziale 
deve essere per  la l ibert à 
e per  la giustizia sociale. 
deve essere il periodo del-
la realiz7az; one piena della 
Costi tuzione repubbl icana. 
e ne devono essere prota-
goniste. in uno sforzo uni -
tario . l e forze del lavoro e 
della democrazia, a qua-
lunqu e parti t o facciano og-
gi capo 

Avviandosi alla conclu-
sione. il compagno Pajetta 
ha affermato che quando i 
comunisti ch iedono oggi a 
migliai a e migl iai a di la-
voratori . di giovani e di 
donne, di intel lettual i , di 
far e più fort e il lor o par-
t i to . ch'odono un contri -
but o di slancio, di lavoro 

| creat ivo, di intel l igenza 
critic a  comunisti canno 
— ha detto Pajetta — che 
;"1 !r>r o partit o deve essere 
fatt o più numeroso, più 
f>rte . più intel l igente per-
chè avanzino le forze del 
lavor o e avanzi a sul-
la v ; 3 del progresso 

Govern o 
privati , in vista di una superio-
r e razionalit à ed efficienza o .l 

siglio Nazionale della C (che 
non verrà convocato, pare, 
prim a del 27 gennaio) espo-
nenti delle vari e correnti con-
tinuano a polemizzare vivace-
mente (ieri è stata la volta di 
Elkan per  gli scelbiani e di 
Arnau d per  i fanfaniani) rin -
facciandosi le rispettiv e re-
sponsabilità per  l'insuccesso 
della battaglia presidenziale. 
C'è stato anche un intervento 
del socialdemocratico Orland i 
polemico nei confronti dei so-
cialisti , a cui ha fatt o seguito 
un discorso del sottosegretario 

, che appare terrorizza-
to dalla prospettiva di una cri -
si di governo. 

i elementi tuttavi a con-
vergono nel far  apparir e sem-
pr e più precaria la stabilit à 
della compagine governativa. 

Tr a i tanti problemi che si 
trascinano insoluti da molte 
settimane c'è quello della for-
mazione delle giunte: sono pas-
sati ormai due mesi dalle ele-
zioni amministrativ e e i con-
trast i all'intern o dei partit i di 
maggioranza assieme alle pre-
clusioni ed alle discrimina-
zioni anticomuniste hanno reso 
finora impossibile la formazio-
ne di giunte in alcuni dei più 
grossi centri italiani : Torino . 

, . 

-

E Nfli A C , 
dunque i contrasti sulle que-
stioni economiche si vanno ac-
centuando. nessun segno di 
schiarita si intravede anche 
per  quanto concerne le que-
stioni politich e sul tappeto. Si 
ha anzi l' impressione, a legge-
r e le dichiarazioni dei vari 
esponenti e gli articol i dei va-
r i giornali governativi, che la 
atmosfera vada facendosi sem-
pr e meno propizia al tentativo 
di o e di r  di ricucir e 
una sufficiente unit à attorn o 
alla segreteria della C e di 
risolvere con un rimpasto di 
modeste proporzioni la crisi 
governativa. n attesa del Con-

DISCORSO DI BASSO 
dando il prim o anniversario 
della costituzione del , 
il compagno Basso a o 
si è soffermato sulle prospet-
tiv e futur e del partito . « -
ginalità , la vitalit à e la vali-
dit à storica del P saran-
no confermate, egli ha detto, 
dalla sua capacità di realizza-
r e una strategia di lott a che 
facia dell'azione condotta ogni 
giorno dal movimento operaio 
un momento del processo sto-
ric o che deve cambiare pro-
gressivamente la natura della 
società capitalistica e deve fin 
da ora porr e le radici della so-
cietà socialista, di una socie-
tà cioè conforme alle esigenze 
poste dallo stesso processo del-
io sviluppo tecnico, che è un 
processo di socializzazione di 
ogni aspetto della vit a ». 

Bonassol a 
minut o di s i lenzio il s indaco, 
che presiede una giunta for -
mata da comunist i, socialisti 
e indipendenti, ha messo in 
r i l iev o quanto hanno fatt o gli 
amministrator i pubblic i alla 
testa della popolazione, per 
portar e soccorso alle v i t t im e 

a det to che, se sarà neces-
sario, verranno requisit i ap 
parlamenti per  al loggiare le 
famigl i e senza tetto (che so-
no dodici o tredici ) e che 
verr à dato tutt o l'aiut o pos-
sibi l e alle centinaia di sini-
strat i e danneggiat i. a rico-
struzione di quel che è av 
venuto ieri al le 13,26, esatta-
mente a 137 metr i d a l l a 
stazioncina. non è ancora sta-
ta fatt a con esattezza. a fer. 
rovi a corr e su doppio bina-
ri o in quel tratto , tr a la spiag. 
già e l 'abitato , sopraelevata 
di una decina di metr i r i 
spetto al piano stradale. Una 
mezz'oretta pr im a dell 'or a in 
cui è avvenuta la esplosione. 
era g iunto da a Spezia il 
merci a cui era agganciato. 
al nono posto dietr o il lo' 
comotore, il carr o con i 
b'48 chi logrammi di * GC2 », 
l 'esplosivo che ha provocato 
il disastro. 

l t reno merci sostava sul 
binari o due, quel lo a mare. 
Al l e 13.25 dalla stessa di -
rezione. è entrato in stazio-
ne sul pr im o binari o a mon-
te, l 'accelerato 1072 diret t o 
a Genova. l convogl io si 
stava fermando quando è av-
venuta l 'esplosione. e va-
goni di prim a classe dell 'ac-
celerato ven ivano quasi sbri -
ciolat i : un terzo, pur e di pri -
ma classe, r iportav a danni 
gravissimi. Pezzi di lamiera, 
di binari , di r inghiere , di pa-
li della stazione e anche 
brandell i umani ven ivano 
lanciati su tutt o l'abitato . l 
cadavere straziato di una 
del le v i t t im e doveva essere 
più tard i recuperato dal tet-
to di una abitazione distante 
a lmeno duecento metr i dalla 
strada ferrata . Gran part e 
degli altr i resti umani fini -
vano invece sul prat o del 
campo sport ivo, sul quale 
neppure due ore più tard i 
avrebbero dovuto incontrar -
si le squadre di calcio di Bo-
nassola e . 

Volavano le tegole, si 
schiantavano port e e fine-
stre di quasi tut t e le abita-
zioni del paese Crol lavano. 
persino, pareti e soffitti . Fr a 
gli edifici più danneggiat i, 
quell i del Comune, dell 'asi lo 
infanti l e e del le scuole ele-
mentari che si t rovano uno 
accanto all 'altr o e che oggi 
sono stali dichiarat i perico-
lant i dal Genio Civi l e insie-
me a più di una diecina di 
abitazioni pr ivat e 

a gente del paese è cor-
sa. atterrita , nel le strade co-
perte di detrit i e avvo l te da 
una grossa nuvola di polvere 
Non poteva rendersi conto di 
quel che era accaduto e in 
più hanno pensato al lo sc«>-
pi o di una o di d iverse bom-
be. come durant e un bombar-
damento aereo All 'asil o in-
fanti le . venti bambini si sono 
salvati miracolosamente Si 
t rovavano tutt i nel l 'unic o 
locale che non è stato dan-
neggiato dall 'esplosione. Gl i 
scolari del le e lementar i, in -
vece per  fortun a erano usci- j 
t i da poco dal l e lor o aule 
per  recarsi a pranzo a casa. 

Quando sì è sparsa la vo-
ce che il disastro era avve-
nut o in stazione, chissà da 
che cosa provocato, centi-
naia di persone sono accorse 
attorn o ai vagoni sventrat i. 
Una del le donne ferite , Edda 
Bertin i Bozzone, ricord a di 
avere v isto correr e una gran 

foll a di persone mentre era 
a terra , con la testa insan-
guinata, invocando aiuto.
soccorritor i hanno portat o i 
ferit i in strada, cercando di 
medicarne in qualche modo 
le lor o ferit e e poi hanno 
procurat o i mezzi per  tra -
sportarl i al più vic ino ospe-
dale, che è quel lo di . 
E' iniziat a cosi una corsa di-
sperata di automezzi per  la 
unica strett issima strada che 
unisce il paese agli altr i cen-
tr i abitati , una strada tutt a 
curve, sal i te e discese. 
: e improv -
visata  dei soccorsi è stata 
comunque immediata e effi-
cientissima. Contemporanea-
mente veniva dato l'allarm e 
a a Spezia e a Genova, sia 
per  bloccare i convogli ferro -
viar i in corso sulla l inea che 
per  chiedere aiuti . -
ziatamente anche parecchie 
l inee telefoniche erano stata 
messe fuor i  uso dall 'esplo-
sione. ciò ha reso più diffi -
cil e ed ha ritardat o sia la se-
gnalazione del disastro che 
le notizie sulle sue conse-
guenze. e autorit à locali. 
comunque, si met tevano im-
mediatamente alla testa delle 
operazioni d'emergenza e la 
sede del municipio , seppure 
devastata, coi mur i e i soffit-
ti squarciati veniva trasfor -
mata in una specie di quar 
tier  generale. l sindaco, gli 
assessori e i consiglieri sono 
rimast i f in o a questo pome-
riggi o sempre a disposizio-
ne della lor o gente. 

a come e perchè si è 
verif icat a questa nuova tra -
gedia che oltr e ai mort i e ai 
ferit i è costata a Bonassola 
danni per  a lmeno un mil iar -
do di l ire ? Qui è un labirin -
to di ipotesi.  carabinieri , lo 
ha detto quest'oggi il colon-
nello Zuaro. avrebbero rico-
struit o i fatt i accaduti imme-
diatamente prim a dell 'esplo-
sione. All 'arriv o del merci, 
due operai, avrebbero aper-
to lo sportel lo del carr o con-
tenente l 'esplosivo e avreb-
bero al l ineato l e cassette sul 
bordo, in quattr o fi l e di due 
(l e cassette erano ot to in 
tut to) . Quind i si sarebbero 
allontanati in attesa di un 
terzo operaio, che avrebbe 
dovuto, ins ieme a essi, com-
piere lo scarico del lo esplo-
sivo 

Al l e 13.26 l 'accelerato per 
Genova si affianca al merci 
sul binari o accanto. e 
è ancora in mov imento, una 
del le otto cassette cade, rim -
balza, si sfascia e scivola sul 
terrapien o sottostante fatt o a 
schiena d'asino e f inisce sot-
to le ruot e di una del le vet-
tur e di prim a classe del tre-
no in arrivo . 

Schiacciati dalle ruot e del 
vagone che sprigionano scin-
til l e per  l'attrit o sui binari , i 
tub i di < GC2 » esplodono, fa-
cendo saltare anche quelli ri -
masti nel le cassette al l ineate 
sul carr o merci. Provereb-
bero questa r icostruzione de-
gli avvenimenti a lcune circo. 
stanze: anche i binar i sul 
quale correva l 'accelerato so-
no stati divelt i dall 'esplosio-
ne: un g iovane affermerebbe 
di aver  visto la prim a fiam-
mata sotto il vagone del tre-
no passeggeri; un ferrovier e 
in servizio sull 'accelerato a-
vrebbe invece detto di avere 
sent i to paurosamente sobbal-
zare il vagone su cui si t ro -
vava, un at t im o prim a del 
finimondo . 

a questa ipotesi è valida 
fino a un certo punto. Nes-
suno di coloro che ogni gior -
no maneggiano questo t ip o di 
esplosivo per  il lor o lavoro 
(nel le zone vi sono decine di 
cavatori di marmo), l'accetta 
per  buona. n prim o luogo, 
si dice, il « GC2 » non scop-
pia se non c'è il detonatore 
innescato.  tubi di esplosivo, 
se fossero finit i ve ramente 
sotto le ruot e del vagone, sa-
rebbero stati tagliat i a pezzi, 
senza conseguenze. e sc in-
ti l le . tutt'a l più . avrebbero 
potut o incendiare l 'esplosivo. 
senza però farl o scoppiare. E* 
stato domandato a uno dei 
cavatori di marmo: e Se lei 
prendesse un tubo di "  GC2 " 
e lo colpisse con una mazza 
di venti chili , scoppiereb-
be? ». 

— < Assolutamente, no! » 
— è stata la risposta. « E so 
lei vi appiccasse i l fuoco? » 
— * Brucerebbe! » — è stata 
stavolta la risposta. Se così 
è. la r icostruzione dei cara-
binier i non può essere presa 
in seria considerazione. a 
allor a cosa è avvenuto? Un 
attentato? a se si tratt a di 
un attentato, non si compren-
de da chi potrebbe essere 
stato compiuto e per  quale 
ragione. Oppur e il micidial e 
carico, viaggiava con i deto-
nator i innescati? Questo è 
l ' interrogativ o che più preoc-
cupa e che ha spinto i l Con-
siglio comunale a chiedere 
che l ' inchiesta sia fatt a in 
modo ser io, così da chiarir " 
senza ombra di dubbi , i l sus-
seguirsi degli avveniment i. 

a solidarietà popolare per 
i colpit i dal lutt o e i sinistrat i 
è stata oggi esternata da tut -
te le popolazioni della zona: 
sindaci e amministrator i dei 
centri vicin i sono venuti i 
Bonassola insieme a parla-
mentar i . ai segretari del le se-
zioni del . al segretario 
della Federazione comunista 
di \~i Spezia che da ieri se ri 
è sul luogo della sciagura. l 
sottosegretar io dei Trasporti , 

. questa matt in a ha 
concordato con il s indaco di 
aprir e un uffici o .in stazione, 
per  la denuncia dei danni su-
bit i dalla popolazione. Pare 
che quef to uffici o possa er> 
trar e in funzione da doman! 
stesso. a verr à a . 
vanto per  i funeral i del le no-
ve v i t t ime , in rappresentanza 
del governo, il miniati* » per 
i Trasporti . 
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